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Cominciati ieri nella capitale federale 

rassegna 
internazionale 

Nuovi contrasti 
in Europi : 

Discorso della ' Corona del* 
la regina Giuliana d'Olanda, 
incontro a Bonn dei più alti 
funzionari. dei ministeri degli 
Esteri francese e tedesco-occì-
dentale, Convegno dei. social* 
democratici europei a Roma 
a partire da domani, giovedì: • 
tre avvenimenti che per vie 
diverse si collegano al pro
blema ' delle prospettive che 
stanno di •' fronte all'Europa 
dei sei in un momento parti
colarmente critico. .•'• 

La regina d'Olanda ha af
frontato ' l'argomento senza 
mezzi termini. I Paesi Bassi 
— ha detto in sostanza — non 
vedono altra direzione di svi
luppo della Cce al di fuori dei 
binari ' , tradizionali*. - stretto 
coordinamehto con l'alleanza 
atlantica, integrazione politi
ca, rafforzamento dei poteri ' 
del Parlamento di ' Strasbur
go. Gli . osservatori politici 
non' hanno dovuto compiere-
sforzo ! alcuno per- individuai 
re», in queste afférmazioni'al-y 

l'apparenza generiche, una ri
sposta nettamente negativa al 
tentativo, ' compiuto recente
mente dal ministro degli Este
t i belga Spaak, di conciliare 
le vedute francesi, e più pro
priamente golliste, con le po
sizioni degli altri paesi mem
bri della Comunità. Spaak 
aveva proposto, come è noto, 
di dar vita agli organismi pre
visti dal famoso piano Fou-
chet solo per un periodo spe
rimentale di Ire anni, trascor
si i quali la questione avreb
be dovuto essere rivista alla 
luce dei risultati ottenuti. La 
presa di posizione della regi
na d'Olanda — tanto più si
gnificativa in quanto di soli
to simili argomenti non ven
gono affrontali nel « discorso 
della Corona » — infligge un 
colpo che può essere mortale 
al tentativo di Spaak e, di ri
flesso, alle prospettive di una 
armonizzazione, su questi pro
blemi, dei divergenti punii di 
vista di Parigi e Bonn. Erbard, 
infatti, preoccupalo, della pie
ga negativa assunta dai rap
porti con la Francia, pensava 
di poter ammorbidire l'ostili
tà . gollista con l'appoggio di 
Bonn a nn compromesso sulle 
linee di quello elaborato da 
Spaak e che avrebbe dovuto 
costituire l'asse della proposta 
che il cancelliere si era im
pegnato ad avanzare quale ba- . 

se di discussione per un ver
tice dei « sei » da convocare 
a breve scadenza e con suffi
cienti garanzie di esito posi
tivo. La presa di posizione 
della regina d'Olanda rischia, 
perciò, di rendere senza og-

, getto le conversazioni di Bonn 
e di spostare ancora una vol
ta il terreno della discussio
ne su quello bruciante della' 
politica « anti-tedesca n attri
buita a De Gaulle e di cui l'ul
timo episodio, che ha provo
cato vivaci reazioni in tutta la 
Germania federale, è costitui
to dalle dichiarazioni del mi
nistro francese • Palewski, se
condo cui Parigi ritiene che il 
confino stiU'Oder-NeiBse debba 
essere consideralo definitivo. 

' In questa situazione, vìvo è 
l'interesse attorno alle conclu
sioni cui potrebbe giungere il 
convegno dei socialdcmocrati-
ci europei e il cui ordine del 
giorno ruota, appunto, attorno 
ai problemi dell'avvenire della 
Europa dei sei. Uomini auto
revoli — da Saragat a Guy'Mol
le!, da Jacquei'a"Erler — sa
ranno presenti e vi è quindi 
da supporre che uno sforzo se
rio di analisi possa essere com
piuto e che da esso' si' prenda
no le mosse per indicare una 
prospettiva accettabile. E' no
stra intenzione, interessati co
me siamo ad un dialogo frut
tuoso sull'avvenire dell'Europa, 
seguire con la dovuta alien-

_ zione i lavori del Convegno. 
Ci auguriamo, tuttavia che, per 
cominciare, in esso vengano 
messe da parte, una buona vol
ta per sempre, le impostazioni 
anti-comuniste che hanno fino 
ad ora caratterizzato la ricerca 
e le soluzioni preconizzale da 
quella parie politica. Il bilan
cio che i socialdemocratici eu
ropei possono presentare oggi 
è tutt'altro che brillante. Se co
loro che parteciperanno al con
vegno romano sapranno parti
re da questo dato di fallo e ne 
sapranno individuare le cause 
profonde, un dialogo positivo 
sarà possibile tra tutte le forze 
sinceramente ' interessate ' a 
« fronteggiare le minacce che 
insidiano la democrazia parla
mentare in Europa », che è uno 
dei punti all'ordine del giorno 
della riunione, così come ' a 
« uno .scambio di opinioni di 
carattere politico sullo stalo 
della integrazione : europea e 
sulle sue ulteriori possibilità di 
sviluppo ». . 
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Parigi-Bonn 
Editoriale della « Nation » sui rapporti 

tra cattolici e comunisti 

V ie tNam 

ma 

Criminale impresa 

nei Caraibi 

iti 

Dal nostro inviato 
* >;;> PARIGI, 15. 

Le conversazioni franco-te
desche, riprese oggi a Bonn 
per la prima volta dopo la 
conferenza :: stampa ~ di De 
Gaulle, al livello dei diretto
ri degli affari politici dei due 
ministeri degli Esteri, si so
no aperte nel sospetto e nel
la diffidenza reciproci. Il 
problema della frontiera 
Oder-Neisse è al centro di 
esse. De Gaulle aveva parlato 
il 31 luglio u.s. del rispetto di 
questa linea di demarcazio
ne, e della sua intangibilità 
per la Polonia. La posizione 
del Generale non era nuova, 
poiché nel.1959, nella sua pri
ma dichiarazione di politica 
èstera egli tra la sorpresa di 
Bonn e degli americani, ave
va già sollevato il problema 
della necessità di rispettare 
questa frontiera. I francesi si 
chiedono dunque — con fin
ta meraviglia — perchè tan
to scalpore a proposito del
la dichiarazione fatta sabato 
scorso a Szczecin da Jean 
Paul Palewski (fratello del 
ministro gollista), capo del
la missione di parlamentari 
che si trova attualmente in 
visita in Polonia, il quale ha 

Bonn 

Dichiarazioni 
di Erhard 

sull'incontro 
con Krusciov 

. - BONN, 15 
* Il Cancelliere Erhard ha di

chiarato. oggi che « la visita dì 
Krusciov . in Germania non è 
una cosa pericolosa », e ha af
fermato di essere deciso a te
nére un atteggiamento fermo 
sui problemi tedeschi, che a suo 
avviso dovrebbero costituire la 
parte centrale dell'agenda. Er
hard, che parlava a una riunio
ne della Federazione dei circo
li democratici, ha anche insi
stito sul suo proposito di ricon
ciliare De Gaulle con gli Stali 
Uniti. . . i 

L'annuncio ufficiale da Downing Street 

Giovedì 15 

Il nuovo Parlamento sarà convocato il 27 ottobre -1 labu
risti sembrano avere buone probabilità di vittoria 

LONDRA.' 15. • • *.- n 15 ottobre cade di giovedì, 
n primo ministro britannico 

Douglas Home ha annunciato 
oggi lo scioglimento della Ca
mera dei Comuni e la convo
cazione delle elezioni generali 
politiche per giovedì 15 otto
bre. La comunicazione ufficiale 
è venuta poco dopo che Home 
era rientrato a Londra da un 
viaggio in Scozia, dove si era 
recato per informare la regina 
Elisabetta — che si trova nel 
castello di Bàlmoral — dell'o-
xientamenta del governo circa 
l a data della consultazione. La 
«late del resto.era stata prevista 
da qualche tempo, e l'annunco 
non ba destato alcuna sorpresa. 

Le precedenti elezioni si era-
9 0 svolte 1*8 ottobre 1»59 e si 
erano concluse col seguente ri
sultato: conservatori 365. seggi 
laburisti 258. liberali 6, indi
pendenti uno. Il totale dei seggi 
parlamentari è di 630, dei quali 
511 in Inghilterra, 71 in Scozia, 
36 nel Galles, 12 nell'Irlanda 
settentrionale. Le percentuali 
dei voti validi riportati dai par 
titi che ebbero una rappresen
tanza parlamentare furono: 49,4 
per cento ài • conservatori. 43,8 
ai laburisti* $,» ai - liberali II 
restante' QJ» iper cento sì' di
spèrse tra candidati di altri par
titi o IndlpandehtL - ; . 

Là campagna elettorale è co
minciata fin da sabato scorso 
con I-discorsi del primo mini
stro e dei suoi colleghi di ga
binetto per il partito conserva 
tore e con il grande raduno 
laburista a Wembley, durante 

' il quale hanno parlato Harold 
Wilson e George Brown. Tra 
un mese esatto il paese sapra 
se per i prossimi cinque ann 
•ara governato da un'ammini
strazione conservatrice o labu
rista, dato «he per i liberali non 
esiste alcuna possibilità di VÌA 

la «Moni. 

e cosi sarà . rispettata la tra
dizione che vuole che le ele
zioni si svolgano in quel gior
no della settimana. L'unica ec
cezione si ebbe nel 1931. quan
do le elezioni si svolsero di 
martedì. , 

! n comunicato emesso oggi a 
Downing steet precisa che la 
Camera dei Comuni sarà sciolta 
il 25 settembre, e che il nuovo 
Parlamento sarà convocato il 
27 ottobre per eleggere il suo 
presidente. La nuova sessione 
parlamentare si aprirà il 3 no
vembre. 

I conservatori, vittoriosi nel 
'51, nel '55 e nel '59, hanno 
poche probabilità — si crede — 
di conseguire una nuova vitto
ria, sebbene nell'ultimo anno la 
condizione di svantaggio in cui 
l'economia britannica era venu
ta a trovarsi in confronto con 
i paesi della CEE sia stata su
perata. fino a rovesciarsi. E' 
tuttavia abbastanza chiaro che 
il merito non è del governo né 
del partito conservatore, del 
quale anzi si pensa largamente 
che non ha saputo -sfruttare 
Convenientemente tutte le possi
bilità del paese. I laburisti. (Tal-
ira parte si richiamano} come è 
poto.' *pfoprio a-una rmeih ca
ratterizzata da maggiore inizia-, 
riva in campo economico, pro
ponendosi in questa chiave'co
me interpreti degli interessi co
muni ai più larghi strati sociali 
Il loro scarso riguardo delle 
specifiche istanze di classe dei 
lavoratori non è nuovo, ma non 
nuocerà loro probabilmente più 
che in passato, mentre abba
stanza nuova e migliorata ap
pare la loro capacità di rivol 
gersi .a settori indifferenti del
l'elettorato. 

Politicamente. • te partico

lare per quanto riguarda la po
litica estera, i laburisti hanno 
pagato con tre sconfitte succes
sive la debolezza di Attlee e di 
Bevin nei confronti degli ame
ricani: e sembra che abbiano 
pagato abbastanza, mentre do
vrebbero essere ora • i conser
vatori a pagare il declino della 
posizione internazionale * del 
paese, che si è manifestato con 
la sostituzione di Home a Mac
millan. . 

; là « Barba » 
pubblica 

il 
di Tol tot i 

BELGRADO. 15 
La Borba ha iniziato stamane 

la pubblicazione del promemo
ria .di Togliatti/ che occuperà 
per quattro o'cinque numeri là 
rubrica dedicata al movimento 
bperaio internazionale. Socces-' 
sivamente,* si prevede, il quo
tidiano belgradese dedicherà 
UPO scritto di commento al do
cumento. .: . .. „ " • „ 

Anche il settimanale - Vje-
snik u srijedu- si occupa del 
promemoria, • pubblicandone, 
nell'ultimo numero, un rias
sunto con ampie citazioni su 
cinque colonne, riportando com
menti della stampa italiana di 
tutte le correnti i di quella 
straniera. 

affermato che « all'atto del
la conferenza della pace, la 
Francia sosterrebbe in modo 
conseguente la intangibil i tà 
del la linea Oder-Ne i s se con
formemente al le dichiarazio
ni del generale De Gaulle >. 

Si rit iene a Parigi che lo 
spettro che turba i sonni di 
Bonn è il risorgere di una a-
micizia franco-polacca, che 
d'altra parte rientra invece 
nella e demarche » •« che De 
Gaulle si r ipropone - verso 
l'Est e che prevede nel le tap
pe success ive di consol idare 
il ravvic inamento tra i due 
paesi con le vis i te previste 
a Varsavia per l'anno prossi
mo, dei ministri francesi del
le Finanze, del Commercio e 
dell'Industria, e degli affari 
scientifici. • 

Ne l le conversazioni che si 
sono aperte a Bonn, i tede
schi, dopo aver sol lecitato le 
ormai so l i te garanzie di fe
deltà ai loro interessi e alla 
loro politica, offrirebbero, 
c o m e contropartita alla 
Francia, di far incontrare il 
prof. Erhard con il Generale, 
prima del la visita di Kru
sciov nella R.F.T., visita la 
cui data non è per altro an
cora fissata. Secondo i com
mentatori francesi , ognuno 
dei due alleati chiede all'al
tro assicurazioni, alla cui 
s incerità tuttavia nessuno dei 
due crede più. Un nuovo sus
sulto alla barcol lante intesa 
fra Bonn e Parigi sarà d'al
tra parte registrato nel le 
conversazioni sul Kennedy? 
round, che si sono oggi aper
te a Ginevra, e sul cui sboc
co ognuno dei due • conser
va posizioni divergenti. ." 
• Sot to il t i tolo « Il concil io 

e i comunist i * La Nation de
dica il suo editoriale odierno 
ad un esame della politica 
dei comunist i nei confronti 
dei cattolici, con la premessa 
che l'attuale co.icil io assume 
« una grande importanza non 
solo per la storia della chie
sa. ma per quel la del mon
do >, e che i comunist i e sono 
i primi a rendersene conto ». 

L'interlocutore comunista 
cui' La Nation si r ivolge è il 
segretario del PCI Luigi Lon-
go, prendendo a spunto la 
sua recente dichiarazione nel 
dibattito alla te lev is ione là 
dove egli affermava c h e non 
si tratta di considerare la re
l ig ione sempl icemente come 
lo s trumento di cui si avval
gono le classi conservatrici e 
invitava i cattolici s« a dare 
unv contributo alla lotta con
tro il potere oppress ivo della 
società capitalista, per il so
cial ismo ». •.. 
x « ì comunist i lanciano de

gl i appelli ai cattolici , scrive 
La Nation, e vorrebbero ar>-
bordarli ormai senza settari
s m o e anche indirizzarsi al
la ragione e alla fede dei cat
tolici. Molto bene. Ma come 
non ricordarsi affatto cha il 
settarismo non è mai venuto 
c h e . d a una parte soltanto? >. 

E qui l 'organo ufficiale del 
partito goll ista inizia una po
lemica aspra contro l'atteg
g iamento avuto * nel mondo 
comunista » contro i cattolici 
che « restano individui so
spetti... così c h e p e r . salire 
nella gerarchia comunista in 
U R S S non si p u ò essere né 
cristiani, né . sembra, ebrei ». 

" L'apertura verso i cattoli
ci, il superamento dell'antica 
propaganda anticlericale, e la 
nuova d imens ione che questo 
problema chiave del rapporto 
tra comunist i e cattolici ha 
assunto nel Memorandum di 
Togliatti , preoccupa viva
m e n t e la Nation. che met te 
le i n a n i avanti nel t imore che 
l'appello all'unità possa es 
sere raccolto. 

Rivolgendosi al PCI. l'or
gano gollista afferma che^*se 
ravvicinamento - Si tAdovcsse 
avere, %«sso non nasovessere 
che unilaterale ». Vale a dire 
venire dai comunisti soltan
to. « Sono j comunisti, ed essi 
soli ' che potrebbero dunque 
rendere il dialogo fruttuoso. 
conclude l'editoriale, rinun
ciando ad un materialismo i 
cui fatti e le cu! opere resta
no ai nostri occhi «liiORiani ». 
Trascuriamo il paradosso di 
questa conclusione e notiamo 
soltanto come l'europpisza-
zione di uno desìi aspetti ba
silari della politica del PCI, 

ha varcato le - frontiere sjrt 
Tonda ' del Memorancnsm di 
Togliatti, assume di >fròtite 
agli occhi del potere 
pìtalìsta in Francia il Valore 
di un nuovo schieramento 
possìbile, dì una più ampia 
piattaforma • di alleanze. > di 
un fronte più largo delle for
ze popolari, capace di mettere 
in pericolo la egemonia delle 
forze conservatrici in Eu
ropa 

Munti A. Mftccioccni 

Muore l '«Herald» 
nasce «The 

,Ef>DAV GOOD 
YES, IT 
A NEW 

THE :NiDEPENOEST 
DAJLY NEWSPAFER 

;%cr\M 
LONDRA — Dopo 52 anni di esistenza (ed una tiratura 
quotidiana di un milione e duecentomila copie) il « Daily 
Herald», il celebre giornale dei sindacati-.inglesi di stretta 
osservanza laburista, ha cessato le pubblicazioni. Lo so
stituisce, da ieri, uh nuovo giornale « The sun », (« Il sole >) 
lanciato dalla stessa catena del defunto « Herald >. L'obiet
tivo è di raggiungere una tiratura media di 2 milioni e 
mezzo di copie (oggi, per l'attesa che circondava questa, 
nascita s'è cominciato con tre e mezzo). Nella foto: la te
stata del nuovo* quotidiano popolare.-
W .;. ..<;'• .••' : , -,.. . '•: * .' V.••.••' 

Rappresentati decine di paesi 

V; 

Si apre a Mosca 

il Forum 

Mirga e unitaria delegazione italiana 

Dalla nostra redazione 
~" ' MOSCA, 15. 

Il "Forum mondiale di so' 
Itdorietà della gioventù, e degli 
studenti, nella lotta per l'indi
pendenza e la liberazione na
zionale, per la pace -, si aprirà 
domani pomerìggio al Palazzo 
dei Congressi del Cremlino: vi 
prenderanno parte un migliaio 
di delegati, rappresentanti oltre 
300 organizzazioni yioi-anili e 
studentesche -di HO paesi. Tutti 
i paesi • europei, deir.America 
Latina, una parte dì quelli asia
tici ed africani, sono rappre
sentati a Mosca. L'Italia parte
cipa al * Forum - con i deleoatt 
di quattro organizzazioni giova
nili: Occhetto e Petrone, per la 
FGCI; Signorile, Fioriello e 
Aiello della Gioventù del PSI; 
Pupillo e itnpliardi del PS1UP; 
Baratta dell'UNURI. Occhetto, 
Signorile e Pupillo sono i se
gretari nazionali delle rispetti-
re organizzazioni giovanili. C 
presente a Mosca anche una de
legazione della FMGD col pre
sidente Rodolfo Mechini. 

L'idea del * Forum - è nata 
nell'inverno scorso al Convegno 
internazionale giovanile di Fi
renze per il disarmo e la pace. 
come necessità di trasformare la 
solidarietà pia esistente sul pia
no morale e politico in azione 
organizzata ed unitaria dei gio
vani di tutto il mondo, in favo
re dei movimenti di liberazione 
nazionale r lètta contro le -so
pravvivenze -colonialistiche e 
contro il vecchio e niiovo Im
perialismo. -'' ~ • '-' 

La preparazione del. - Fo
rum » è stato assai lunga e non 
certo facile, sia per l'opposi
zione esercitata da numerosi 
governi, sia per i d iren i orien
tamenti esistenti nelle centinaia 
di organizzazioni oiordatli ..in
citate a Mosca. E la presenza 
nella capitale soviètica di nn 
migliaio di delegati non signifi 
ca affatto che lo spirito del 
' Forum - abbia avuto ragione 
di queste diversità, che riman-

_ gono, a nostro avviso, profonde 
1 dialogo con Y cattòlici , ^ h e | « «** •»•* mancheranno àima-

- - - ni/estarsi nel corsa dei dibat
titi grmermli e nei la'rori éeUe 
cinque-cémmùmoni in calas i 
dividerà, a partire da giovedì, 
l'attività, del * Fornm- inter-

C è dm attendersi per esem
pio* the anche qui, come è già 
occmdmto in altre assemblee fn-
tcnsazionali. si faccia sentire 
reco delle polemiche tn corso 
ne! mocfmento comunista ed 
operaio mondiale. Non a caso 
fatta l'attenzione della stampo 
estera è puntata, in queste ore, 
sutrarripo di una nutrita d'eie-
fazione oiocanile daeae che Isa 

sorpreso lo stesso comitato per
manente. di organizzazione, cui 
erano giunte da Pechino, a suo 
tempo, numerose lettere di cri
tica alla ' linea erronea ' sulla 
quale era stata impostata l'atti
vità del • Forum v." A questo 
proposito, un osservatore della 
TASS sottolinea oggi che • tra 
i partecipanti al "Forum"' ve 
ne sono anche che sono giunti 
a Mosca per difendere certi in
teressi particolari, che niente 
hanno in comune con l'idea di 
solidarietà avanzata dal' "Fo
rum " '. Come ha confermato 
del resto questa mattina, nel 
corso dì una. conferenza stam
pa, l'iracheno Beknam Petros. 
segretario del comitato di pre
parazione del Forum, le orga
nizzazioni giovanili cinesi era
no state invitate a-far parte 
dello stesso cornitato preparato
rio. ma non avevano risposto 
all'incito. Poi. alcuni giorni fa. 
è arrivata a Mosca la delegazio
ne ufficiale, composta di una 
trentina di membri ed esperti. 
' Noi ci auguriamo — ha detto 
il rappresentante iracheno — 
che i giovani delegati cinesi 
vorranno impegnarsi nel raf
forzaménto dell'unità dei movi
menti giovanili, ' in direzione 
dei temi proposti dal Forum -. 

Le cinque commissioni di la
voro in cui si divideranno i 
delegati, tratteranno i seguen
ti- temi: lì la partecipazione 
della t giorentù .alla lotta per 
l'mdX^en4ènza\ -nazionale 2) il 
contribnte detta gior«Hù^alla 
cbsthscfcme. economica mei 'gio
vani Siati: 3) a ruolo della gio
ventù. nella battaglia per l'au
mento del lirello culturale del
le masse popolari: 4) movimen
ti ài Liberazione nazionale e 
lotta per la pace; 5) lotta con
tro Vimmefimìismo ed il colé-
nialismo.' ; v . ' "•*""•-

J larori^fel Forum dureranno 
fino al ti settembre. P previ
sta la presenza del primo mi
nistro Kruscior ad una delle 
assemblee plenarie. In margine 
ai lavori, è stato deciso di apri
re a Mosca un processo pub
blico contro il capo del gover
no : def Sud-Africa» Veriooerd. 
responsabile' * del crimini. m i 
n i t i commessi nei' sub paese --
Giovani avvocali della RAU. 
dell'Inghilterra, dell'india, del
la Unione Sovietica, fungeranno 
da pubblica accusa davanti ad 
un tribunale intemazionale 
composto di 23 giudici. 71 ma
teriale istruttorio raccolto a ca
rico di Vencoerd sarà così por
talo a conoscenza dell'opinione 
pubblica mondiale, lì processo 
dorrebbe concludersi nell'esta
te del «65. , -

Augusto Pancaldi 

Nuovi successi del Fron
te Nazionale di Libera
zione e dei partigiani 
• ':••.:.•? : r •& \ , s . ' ' 

SAIGON, 15. 
Il generale Khan è di nuovo 

al potere, ma gli avvenimenti 
nel Viet Nam del sud hanno 
preso una piega tale che sem
bra che questo potere, in reai 
tà, non esista affatto: dalle 
principali basi militari all'in
terno del paese, infatti, giun 
gono notizie che sembrano di 
mostrare l'esistenza di un au
tentico stato di caos e d'anar
chia,' in cui gli ordini e le di 
sposizioni di Khan e del «trium 
virato », di cui Khan fa parti 
insieme ai generali Minh e 
Khiem, non vengano osservate: 
si tratta d'altra parte di un 
« triumvirato » ormai ridotto 
ad un € duumvirato •, dato che 
Khiem durante tutte le vicen
de di ieri e di domenica è 
rimasto ostentatamente lonta
no da Saigon, a Dalat. In so
stanza i comandanti militari 
locali, colonnelli e generali, 
stanno effettuando una serie 
di « colpi > locali, per raffor
zare la propria posizione ed 
essere così in grado di eser
citare maggiore influenza su
gli uomini di Saigon. 

A Cantho. sede del quartier 
generale del generale Due, che 
insieme a Lan Van Phat è 
stato uno ' degli autori del 
€ putsch » di domenica, il po
tere è stato assunto dal colon
nello Lai That Quang, nomi
natosi comandante • ad . inte
rim » della quarta regione mi
litare. Il generale Due dal 
canto suo si è recato a My 
Tho, - ad una cinquantina di 
chilometri da Saigon, dove è 
di stanza la settima divisione, 
i cui reparti avevano occupato 
domenica Saigon. Qui egli si 
sarebbe ricongiunto al gene
rale Phat, che era scomparso 
dalla circolazione fin da do
menica sera. < •-. 

Nel Viet Nam centrale 1 bat
taglioni di « rangers » — trup
pe scelte, addestrate dagli ame
ricani — hanno occupato la 
città di Natrang, a 320 km. a 
nord-est di Saigon. • •«•.. , < 

Nella stessa Saigon la ' si
tuazione è ben lungi dall'es-
sersi chiarita. Nelle vie della 
capitale si notano ancora mo
vimenti di truppe e di mezzi 
blindati, il che ha fatto pen
sare all'imminenza di un nuo
vo colpo di stato. 

E* stato detto da fonte uf
ficiale che si tratta, invece, 
di truppe che avevano parte
cipato al colpo di domenica 
e che stavano rientrando alle 
basi di partenza. Ma è anche 
un ' fatto che le strade adia
centi il comando della marina 
sono bloccate da postazioni di 
mitragliatrici da venti milli
metri, vigilate da marinai ar
mati di tutto punto. Il governo 
ha fatto sentire la sua voce. 
oggi, solo per annunciare che 
Khan sta preparando « un im
portante rimpasto del gover
no ». Vittima del rimpasto do
vrebbe essere il vice primo 
ministro Guyen Xuan Oanh 
che domenica si era schierato 
dalla parte dei generali ribelli 

. Ma nella situazione, che per 
Khan e i suoi sostenitori ame
ricani sembra avviata ormai 
su una china senza speranza, 
sta per inserirsi una nuova 
forza che al « triumvirato » 
potrebbe apparire ancora più 
temibile di quella degli stu 
denti e dei buddisti. Il segre
tario dell'organizzazione sinda 
cale di Saigon-Cholon. Vo Van 
Tai, ha infatti sottoposto al 
« triumvirato > una serie dì 
richieste, la cui mancata ac 
cettazione potrebbe condurre 
domani stesso, a uno sciopero 
generale ed a manifestazioni 
operaie nelle strade di Saigon. 
Il segretario dei sindacati af
ferma che lo stato d'emer
genza proclamato il 10 agosto 
da Khan ha avuto conseguen
ze negative sugli operai in 
quanto, egli ha detto. « i da
tori di lavoro "approfittano del
la situazione per privarli dei 
loro diritti e sabotare le loro 
attività sindacali >. Le libertà 
sindacali non sono precisa
mente quelle che stanno più 
a cuore del regime, ma gli 
operai di Saigon e di Cholon 
— la città gemella di Saigon. 
in cui sono, concentrate le at-
tìvitaT'cornmer?t«ii/^é artigia
nali r— hpnnò prù v o h e saputo 
imporre col»; la flotta Sé loro 
rivejMìcazioni. Se questa lotta 
venisse ora trasferita dalle 
fabbriche alle piazze, il «trium
virato. si troverebbe di fronte 
qd una situazione estremamen
te diffìcile. i ;% 

ft Fronte nazionale di libe-
raaìorte ha incanto lanciato un 
apfMlIb atte sue unità armate 
perchè moltipllchino le azioni 
e sferrino nuovi colpi alle 
truppe di repressione e agli 
americani. Un bilancio delle 
attività militari della scorsa 
settimana, reso noto oggi dal 
ministero della '.difesa . di Sai
gon e'«juindS probabilmente al 
di sotto.ideila realtà, dimostra 
dal canto suo che i partigiani 
hanno ottenuto nuovi successi . 
245 soldati delle forze di re
pressione sono stati uccisi. 180 
risultano dispersi, e i parti
giani hanno catturato abba
stanza armi da armare com
pletamente due nuove compa
gnie. Come e noto, e come 
risulta anche da questa am
missione, 1 partigiani traggono 
il loro armtmento soprattutto 
dalle itone s tesse*di repres-

Nave attaccata 
da mercenari 
anti-castristi 

.; •{*•£' i ^ P A N A M A . 15. ; 

' Le organizzazioni dei transfu
ghi anticastristi cubani, ope
ranti. con la protezione degli 
Stati Uniti, dalle basi dei paesi 
satelliti centro-americani, si so
no rifatte vive con l'annuncio 
di • una nuova impresa crimi
nale. Una « nave mercantile 
battente bandiera cubana, in 
viaggio con un carico di zuc
chero verso un paese comuni
sta » sareblie stata attaccata do
menica sera, * secondo • quanto 
una fonte facente capo olle 
stesse organizzazioni ha dichia
rato a Panama. La fonte non 
ha fornito indicazioni sui risul
tati dell'attacco. -

E' stata formulata l* ipotesi 
che • la nave attaccata sia, in 
reultà, il mercantile spagnolo 
Sierra Ironzagli, misteriosamen
te incendiatosi a circa un cen
tinaio di chilometri dalle coste 
orientali cubane. Nell'incèndio 
sono periti tre marinai, mentre 
altri diciassette sono stati rac
colti su una zattera dalla nave 
olandese P. G. Timi in, che fn-
ceva rotta vèrso le isole Baha-
mus. Secondo la compagnia ar-
hiatrice — la Compupnia tna-
ritima del Norte, di Madrid — 
la Sierra Iranzazu non prove
niva da Cuba, ma vi era diretta 
e aveva a bordo un carico di 
aglio, coperte e altri prodotti 
spugnoli. •"'*'•-

Un" altra fonte ; anticastrista 
pretende da Caracas ohe «• com
mandos » alle sue dipendenze 
abbiano attaccato ieri nelle ac
que dei Caraibi la nave cubana 
26 luglio. Anche questa fonte 
non ha fornito particolari: non 
è stato pertanto possìbile ac
certare se l'azione sia' la stessa. 

Le fonti di Panama hanno di
chiarato che il piano di attacco 
era stato originariamente con
cepito contro la nave cubana 
Sierra Maestra, diretta in Ci
na con un carico di zucchero. 
Si sa però che la Sterni Mae
stra è salpata ai primi della 
settimana scorsa ed ha superato 
mercoledì il canale di Pana
ma, sicché domenica era cer
tamente lontana. 

Un altro leader antìcastrista. 
l'ex-presidente Urrutia. ha di
chiarato a Los Angeles che « al
meno dieci organizzazioni an-
ticastriste negli Stati Uniti e 
nell'America latina stanno pre
parando un piano comune per 
rovesciare il governo dell'Ava
na » e che tale piano potrebbe 
essere realizzato « nel giro di 
un anno •>. 

Tolto il blocco 

a Cipro 

] Makarios 
offre viveri 

> ai turchi 
NICOSIA. 15. 

Il blocco economico contro i 
turco-ciprioti è stato oggi tolto 
in tutta l'isola di Cipro. Lo ha 
annunciato un portavoce delle 
Nazioni Unite, precisando che 
istruzioni in proposito erano 
state impartite dal presidente 
Makarios. 

Makarios ha inviato al segre
tario generale dell'ONU U Thant 
un telegramma nel quale si di
chiara pronto ad attuare tutte 
le misure atte a far diminuire 
la tensione nell'isola. Per di
mostrare la sua volontà di rea
lizzare questo obiettivo, il go
verno di Nicosia ha messo a di
sposizione dell'ONU nove ton
nellate di viveri, da destinare, 
sotto scorta dell'ONU, alla co
munità turco-cipriota di Kok-
kina. 

Gli abitanti di Kokkina han
no però accolto i due auto
carri di rifornimenti, inviati dal 
governo cipriota, con queste 
parole: - Noi non vogliamo vì
veri forniti dai greci >•. 

Il comandante della forze del
le Nazioni Unite a Cipro, ge
nerale Thimayya. avvertito del
l'incidente, ha ordinato al re
parto ' finlandese che scortava 
gli autocarri di scaricare i vi
veri davanti all'entrata di Kok
kina. Thimayya ha precisato: 
- Se i turco - ciprioti vogliono 
ritirarli lasciate che li pren
dano: in caso contrario lascia
teli marcire -. 
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DALLA l a 

che g iovedì prossimo' g iure- ' 
ranno fede l tà alla Cost i tu- • 
z ione del la Repubbl ica popo
lare u n g h e r e s e nel le ' m a n i 
del s u o Pres idente del Pres i -
d i u m Istvan D o t i . I neo -ve 
scov i sono mons ignor Endre 
H a m v a s , arc ivescovo di K a -
locsa; mons ignor Pa i Breza-
noezy , • v e s c o v o t i tolare di 
Eger; m o n s i g n o r Jozsef Csa-
rhati , v e s c o v o titolare é g o 
vernatore apostol ico di P e c s ; • 
mons ignor Jozsef Ijjas, v e 
scovo t i to lare e governatore 
aposto l ico di Csanad e Jozsef 
Winkler , v e s c o v o ausi l iare d i 
S z o m b a t h e l y . > ' R 

S e c o n d o indiscrezioni tra
pe late nel pomeriggio , la que 
s t ione Mindszenty n o n sareb
be stata argomento degl i inr 
contri tra le d u e delegazioni , 
in quanto gli incaricati de l 
governo ungherese avrebbe
ro tenuto a precisare di n o n 
essere interessati al pr imate 
d'Ungheria , poiché la sua 
sorte d e v e essere decisa di 
c o m u n e accordo tra il C o n s o . 
lato americano che l'ospita 
dal '56 nel la propria s ede d ì 
Szabadsag Ter e il Vat icano. 
D a fonte ufficiale apprendia
m o che fino a questa sera il 
cardinale era ancora ospi te 
presso il consolato america
no. N o n è stata però sment i 
ta la notizia, diffusasi al
l'estero, secondo cui egli po 
trebbe partecipare ai lavori 
del Concil io Vaticano 11. 

L e indiscrezioni sui nego
ziati in corso tra i rappre
sentant i del governo del la 
Repubblica popolare unghe
rese e quel l i della Santa S e 
de correvano a Budapest or
mai da set t imane. 

L'accordo, che è s tato 
reso noto oggi , mentre con
ferma in pat te quanto g ià 
ut l ic iosamente si sapeva , ri
ve la un' importanza ben m a g 
g iore di quel la prevista. C h e 
cosa s ignif icano infatti, ne l la 
pratica, le f irme sotto di es 
so di un rappresentante de l 
g o v e r n o rivoluzionario degl i 
operai e contadini ungheres i 
e del la Santa Sede , s e n o n 
che quest 'ul t ima ha preso at
to di una realtà es i s tente • 
insopprimibi le del la storia 
di oggi? L'Ungheria n o n è 
so l tanto il pr imo paese so 
cial ista che raggiunge u n ac
cordo con il Vat icano, m a è 
anche il pr imo paese socia
l is ta che i n base al l 'accordo 
v i e n e r iconosciuto c o m e tale . 

L'accordo, oltre a ques to , 
fa ancora giustizia di m o l t e 
c a m p a g n e scandal is t iche oc
c idental i sulla l ibertà reli-1 
g iosa in Ungher ia . Ne i pr imi 
c o m m e n t i ascoltati ' oggi ne-l 
gli ambient i cattolici della 
Capitale , si t eneva a sottol i
neare la completa e tota le li
bertà che i fedeli di ogn i re
l ig ione • e in particolare di 
quel la cattol ica crist iana go
dono oggi in Ungher ia , e si 
r icordava c h e a spese delloI 
S ta to ogni anno v e n g o n o 
s t a m p a t e d e c i n e di migl ia ia l 
di copie de i testi sacri , fra 
cui la B ibbia e il Vange lo . 

I cattol ic i ungheres i sonol 
t e s t imoni del la ricostruzionel 
di tu t te l e chiese andate d i - | 
s t rut te ne l corso della guer
ra 

P e r comprendere a p p i e n o | 
l ' importanza '" dell ' accordo 
occorre considerare alla lue* 
de l la t ipica s i tuazione unghe
rese i problemi , i conflitt i o 
le so luz ione date ai rappor-| 
ti fra Chiesa e potere c iv i le 
po i ché la Chiesa d'Ungherit 
ha s e m p r e giocato, ne l pas 
sato , u n ruolo determinante 
ne l la v i t a , d e l l o Stato . Fii 
dal l ' inizio del secolo X P 
nes suna bolla pontif icia pt 
t e v a e s sere promulgata ne l 
r egno e nessun vescovo eletj 
to senza il beneplac i to del 
sovrano . Il diritto di consen-j 
s o de l po tere c iv i le nel la nt 
m i n a dei vescovi v e n n e cor 
ces so poco dopo l'anno mil l l 
a re S te fano , il santo. N e | 
'400 alcuni sovrani r inunci! 
rono al diri t to , che fu poi 
pr is t inato per la Chiesa 
U n g h e r i a dall ' imperatore S i 
g i s m o n d o e sei secoli or som 
re Mathias , il p iù illuminata 
monarca del la storia mag ia 
ra, pretese • e o t tenne dall i 
Santa S e d e il placitum regiì 
al la n o m i n a del Pr imate e dei 
Vescov i titolari. Attraverso 
modi f i che e compromess i , 
d ir i t to del governo ungher* 
s e di proporre una terna sul 
la qua le Roma scegl ie i v r 
scov i , r imase in piedi fino i ' 
la caduta del ' r eg ime h< 
tista. 

Pr ima dell 'accordo di i< 
i problemi e l e s i tuazioni 
la t ive al lo stato di fat to ea 
s t en te nei rapporti trai ! 
Chiesa e il potere opera io 
contadino erano sostanzia' 
m e n t e regolati dall 'accort 
de l '90 c h e i m p e g n a f inanzi! 
r iamente lo 9tato f ino a l i r ~ 

i USA 
•irtecordo . 

& $ T i WASHINGTON, i s j 
L'accordo raggiunto fra 

Repubblica Popolare Unghet 
se e la S. Sede è stato definii 
- u n pass opoaitivo- dal poi 
tavoee del Dipartimento di St{ 
to Robert McGoskey . « I l fi 
to stesso che l'accordo sia sta, 
raggiunto — ha detto il porti 
voce — può essere conslf 
uno sviluppo positivo^. 

Ali Sobri 
è givnto a Mosci 

• MOSCA, IL 
Il primo ministro della RAI 

Ali Sabri, è giunto oggi in aei 
a Mosca -per discutere col 
rigenti sovietici gU aiuti 
nomici promessi da Kru_. 
durante la visita al Cairo 
maggio scorso. 

Ad accogliere l'ospite all'i 
roporto di Mosca vi era il "i 
mler" ed altri e 

sovietico. 
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